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diritto dieci; la mano aperta cento , e la raccors
ciata in pugno mille . Finattantoché maneggiano
quell’affare fi tengono cosi compofti , che, fe uno
fi trovafle prefente, nulla potrebbe certamente con-
ghietturare , non che comprendere, dell’ andamens
to della faccenda. :
.Quantunque li Maomettani abbiano tra le  loro
mani il governo di quefta Nazione , con tutto cio
non fon’ eglino quelli , che trafficano pit degli
aleri fuor di Paefe, parendo cid riferbato agli Ar-
meni Chriftiani, ed 2’ Banjaniti dell’Indie. Li Per-
fiani Maomettani fanno il loro negozio folamente
da una Provincia ad un’altra , ed alcuni lo fanno
giugnere fino nell’ Indie, e non gid piu oltre, ma
gli Armeni pofliedono quello con tutto I’ altro
d’ Europa . La ragione fi ¢ , che i Maomettani
{chivano d’ ufcire da’ loro Paefi per trafportarfi in
que’ de Criftiani , perché cola giunti non poflono
efercitare le cerimonie dalla loro Religione prefecrits
te ; poiché ella non permette’, che mangino le
Carni d un’ animale , che non fia morto per le
mani di qualcheduno de’fuoi, né bevano dal bic-
chiere dove ha bevuto un Criftiano , né tocchino
in certe occafioni aleune cofe da loro ftimate im«
monde . In rigor delle Leggi loro & proibito il-
dare danaro ad ufura , ed a cenfo; cofa che riefce”
di pregiudizio al loro commercio, benché poflano per-
altro poi far tanto guadagno nel comperare ; e nel -
vendere, quanto la induftria , e lo ingegno pud-
fuggerire. Chiaramente fi fcorge, che il loro Le--
gislatare non penfava al negozio, perché, abitando
egli in un Pacfe , ove mon erana Merci fedmm-‘
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